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Lezione 6

Le relazioni tra Europa e la Cina in età moderna

Le relazioni esterne dell’impero Qing nel Settecento





back





Le frontiere dei Qing

• Importanza preponderante delle frontiere
continentali fino al pieno ‘700: ripiegamento
interno e disinteresse verso il Giappone
(diversità rispetto alla fine dell’800)

• Gestione sistematica e burocratica delle
relazioni continentali, con tre sfere distinte:

 Popoli pastori dell’Asia centrale

 Monarchie tributarie della Corea e sud-est
asiatico

 Impero zarista



Le province mancesi del Nord-est

• Tentativo dei Qing di farne una riserva 
mancese

• Immigrazione Han soprattutto nel sud fin dal 
‘700 e sviluppo di fiorenti agricoltura, 
commercio e artigianato

• Economia della Manciuria specializzata in 
esportazione verso le 18 province: beni di 
lusso, cereali, soja; agricoltura progredita, 
attività minerarie e industriali 



Mongoli della dinastia Yuan ritirati in Asia 
centrale (khanati indipendenti) back



Il khanato
Zungaro nel 1750



Rapporti con l’Asia centrale

• 1636: ministero per le questioni mongole

• Poi: lifanyuan o autorità per i rapporti coi
“barbari” in Asia centrale, fino al 1911

• Sottomissione dei mongoli orientali ai mancesi
fin dal 1644

• 1691: Mongolia esterna (Qalqa) protettorato
Qing

• Minaccia dei Mongoli occidentali o “Oirati” o 
anche “Zungari” (khanato Zungaro)



Asia centrale

• Minaccia degli Oirati e guerre Dzungar-Qing, 1687-1697 
(Galdan khan, 1644-1697) 

• Sconfitta definitiva nel 1755-58 e pacificazione della Zungaria, 
incorporata nell’impero (enorme peso fiscale)

• Massacri di popolazione civile: “Scholars estimate that about 
80% of the Dzungar population (600,000 or more) were 
destroyed by a combination of warfare and disease during 
the Qing conquest of the Dzungar Khanate in 1755–1757”

• Territori confluiti poi nel protettorato del Xinjiang (dal 1884 
provincia imperiale)

• Una forma di dominazione coloniale non diversa da quelle
europee e focolaio di crisi per tutto il sec. XIX (Turkestan 
orientale con abitanti musulmani controllato con accordi con 
le élites locali: una variante dell’”indirect rule” britannico)





Nowadays China refers to China proper + Inner Mongolia + Outer Mongolia +Tibet + Xinjiang + Taiwan. (Inner 
Mongolia is a region of contention between china and nomads throughout history, Tibet was first controlled by Yuan 
dynasty, Xinjiang has been under Chinese influence since Han and finally included by Qing dynasty, also with outer 

Mongolia which later become independent. Taiwan was first included into the map by Qing dynasty

Outer Mongolia



Mongolie



Mongolia esterna (Qalqa)

• Dominio indiretto, per isolare i Qalqa dalla Russia, 
sfruttarli militarmente e legare le élites al potere
imperiale (aristocrazia vassalla dell’imperatore)

• Potere civile e militare affidato a una aristocrazia
mongola guidata da mancesi e dipendente dal 
lifanyuan

• Mongoli qalqa impiegati nelle repressioni contro
gli Zungari fino in pieno ‘800

• Graduale penetrazione cinsese han



Mongolia interna

• Territorio coloniale nel ‘700

• Governo diretto dipendente dal lifanyuan

• Colonizzazione cinese Han di mercanti e controllo Han 
dell’economia pastorale mongola, con impoverimento e 
assoggettamento completo dell’elemento mongolo

• Non genocidio, ma scomparsa della tradizionale forma di vita 
mongola

• Effetti negativi della diffusione del lamaismo (fin dal sec. XVI) 
attraverso i monasteri (esenzione da prestazioni servili e fiscali), 
incoraggiati dai Qing per l’ovvia sottrazione di risorse umane locali
all’economia mongola e corrispondenti maggior spazi per 
l’elemento cinese

• Assoggettamento definitivo dei “barbari” dell’Asia centrale con un 
processo di ‘avvicinamento’ della Cina Qing alla Russia (nord-
ovest) e all’Inghilterra (sud-est)



Tibet

• Processo di lunga durata di assoggettamento:

 Contatti a metà ‘600
 1710: proclamazione di protettorato
 Dominio indiretto a metà ‘700
 1792: intervento nel conflitto tibetano-nepalese

dopo l’invasione da parte del Nepal
 Blando controllo e decrescente influenza dei

rappresentanti Qing nel corso dell’800: flessibile
sovranità e vita sociale e culturale tibetana
sostanzialmente libera

 Indipendenza de facto dopo il 1912 e fino al 1951, 
con l’annessione alla RPC e la costituzione in regione
autonoma



Concezione delle relazioni esterne

• Relazioni di tipo ‘tributario’ (forma di riconoscimento di superiorità e 
supremazia cinese)

• Le ambascerie straniere a Pechino e i doni imperiali: cerimoniale e 
occasioni di commercio svincolato da dazi e tributi

• Concezioni cosmologiche e retorica imperiale della burocrazia addetta alle
relazioni esterne: universalismo, monismo e (sino-)centrismo

• Impossibilità di relazioni simmetriche o asimmetriche sfavorevoli alla Cina

• Un sistema informale, mai codificato in teoria al pari dei trattati europei: 
solo pratiche rituali

• L’unitarietà del sistema del tributo è più frutto dell’interpretazione storica
su una grande varietà di esempi che un insieme coerente e sistematizzato
sul piano teorico.

• Esistenza di forme di rapporto diverse dal rapporto tributario: politiche
coloniali in Asia centrale, accordi d’interesse con la Russia, accettazione
interessata delle potenze europee



Stati tributari e frequenza delle missioni
tributarie nel 1818

Paese Frequenza
Corea Quadrimestrale

Liuqiu (Ryûkyû) Biennale

Siam Triennale

Annam Quadriennale

Laos Decennale

Birmania Decennale



Corea

• Stato vassallo dalla prima dinastia Ming

• Unica entità territoriale con forma statale
autonoma nella sfera d’influenza cinese

• Profonda influenza cinese e processi di 
sinizzazione a tutti I ilvelli

• Mancanza di ingerenza cinese: omaggi
tributari (molto elevati), ma sostanziale
indipendenza



Siam (poi Thailandia dal 1939)

• Esterno all’area culturale cinese, non confuciano, ma buddhista

• Dinastia Chakkry (tuttora regnante) e Rama I (1782-1809)

• Maggiore indipendenza culturale e politica dalla Cina, distanza
geografica

• Commercio sino-siamese di riso: dipendenza cinese dal riso siamese
soprattutto nel ‘700 e domanda Siamese di prodotti cinesi come il
rame: complementarietà delle due economie

• Intense relazioni commerciali via mare su giunche cinesi

• Relazioni tributarie via Canton inserite nella rete di traffici
meridionali

• Sviluppo in Siam di classi mercantile  e imprenditoriali di origine
cinese e legate al commercio cinese; notevole arricchimento di ceti
mercantili cinesi nelle province meridionali



Impero zarista

• Spedizione dei Cosacchi di Petlin nel 1618

• Crescenti spedizioni e colonizzazioni dell’estremo nord-est russo nel
corso del ‘600 (mare di Ochotsk, fiume Amur, fondazione di Irkutsk)

• Missione Bajkov, 1656 e ricerca di regolarizzazione dei rapporti
commerciali

• Trattato di  Nercinks, 1689: Russi interessati al commercio e ad 
assicurare il nord-est in vista dell’espansione in Crimea (Tatari protetti
dagli Ottomani); Mancesi a impedire un’alleanza Russi-Zungari

• Neutralizzazione dei Russi e premessa dell’assoggettamento mancese
dell’Asia central

• Avvio dell’esportazione di pellicce russe verso la Cina, con monopolio
statale sfidato dal contrabbando private

• 1727: trattato commerciale di Kiachta, in vigore 130 anni



Trattato di Kiachta (1727)
• Corrispondente del «sistema di Canton»

1. Regolamentazione del commercio carovaniero (compagnie con monopolio statale): una carovana ogni 
3 anni di massimo 200 mercanti ammessa a Beijing e non a carico del governo

2. Commercio di frontiera: 2 località di frontiera per il commercio di piccoli mercanti

• Mancato successo del sistema carovaniero nel corso del ‘700, poi 
abolizione delle compagnie privilegiate russe nel 1762 (elevati costi, 
concorrenza illegale, eccessiva concentrazione su prodotti di lusso)

• Maggior successo del commercio privato di Kiachta fino al 1860 (anche 
pellicce americane); sistema di licenze; commercio di tele di cotone e 
seta contro pellicce; il tè sostituisce le tele a fine ‘800 e cotone e filati 
russi le pellicce; ultima revisione nel 1792

• Flessibilità nella gestione di un sistema di natura contrattuale: perché 
fu un sistema stabile e di successo mentre quello con gli Occidentali a 
Canton fu un fallimento?



Ruolo della frontiera

• Nel nord la frontiera permette di tenere gli 
stranieri sotto controllo fuori del territorio 
nazionale

• Struttura di scambi favorevole al nord (pellicce 
come sufficiente contraccambio), mentre nel sud 
vede costante indebitamento dei mercanti cinesi 
e problema del pagamento delle esportazioni 
mediante l’oppio

• Assenza di problemi religiosi al nord, al sud spinta 
evangelizzatrice protestante



Migrazioni 
interne in 

Cina nel sec. 
XVIII



Conclusione
• Inconsistenza dell’immagine di uno statalismo dispotico rigido 

e oppressore

• Sistema statale flessibile e capace di adattamento a vari livelli 
(attività economiche interne, relazioni esterne di varia 
tipologia)

• Quattro modelli di relazioni esterne:

1. Sottomissione e colonizzazione (Asia centrale)
2. Rapporti diplomatici a parità di rango a tutela di interessi 

particolari (Russia)
3. Intreccio di rituale gerarchico tributario e commercio (Stati del 

sud-est)
4. Contatti ufficiosi tollerati

• Alla fine del ‘700 non è prevedibile il fallimento dei meccanismi 
statali di relazione con gli stranieri


